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CCR-VIA  --  COMITATO DI COORDINAMENTO REGIONALE PER LA 

VALUTAZIONE D’IMPATTO AMBIENTALE 

 

Giudizio n° 4013 Del 14/09/2023 

Prot. n° 23/0329537 Del 01/08/2023 

  

Ditta Proponente: MARCOST S.R.L. 

Oggetto: Introduzione di modifica non sostanziale riguardante un impianto produttivo 

situato nel Comune di Pizzoli nel quale viene svolta attività di recupero di 

rifiuti non pericolosi in virtù dell'AUA n.52/2018 di recupero di una cava 

dismessa in Pizzoli, loc. Villa Mazza 

 

Comune di Intervento:  Pizzoli (AQ) 

 

Tipo procedimento: Valutazione Preliminare ai sensi dei commi 9 e 9 bis dell’art. 6 del D.Lgs. 

152/06 e ss.mm.ii. 

 Presenti (in seconda convocazione) 

Direttore Dipartimento Territorio – Ambiente (Presidente) dott. Dario Ciamponi (Presidente Delegato) ing. Domenico Longhi (Presidente Delegato)   

Dirigente Servizio Valutazioni Ambientali - -   

Dirigente Servizio Gestione e Qualità delle Acque dott. Lorenzo Ballone (delegato) dott. Lorenzo Ballone (delegato)   

Dirigente Servizio Politica Energetica e Risorse del Territorio - 

Pescara 

 

ASSENTE 

 

dott. Enzo Franco De Vincentiis (delegato) 
  

Dirigente Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche - Pescara dott. Gabriele Costantini (delegato) dott. Gabriele Costantini (delegato)   

Dirigente Servizio Pianificazione Territoriale e Paesaggio ing. Eligio Di Marzio (delegato) ing. Eligio Di Marzio (delegato)   

Dirigente Servizio Foreste e Parchi - L'Aquila ASSENTE dott.ssa Serena Ciabò (delegata)    

Dirigente Servizio Opere Marittime arch. Lucio Ciriolo (delegato) dott.ssa Alessandra Ferri (delegata)   

Dirigente Servizio Genio Civile competente per 

territorio 

     

L’Aquila ing. Daniele Antonelli (delegato) dott. Rinaldo Mauro Di Matteo (delegato)   

Dirigente del Servizio difesa del suolo - L'Aquila ASSENTE dott. Luciano Del Sordo (delegato)   

Dirigente Servizio Sanità Veterinaria e Sicurezza degli Alimenti dott. Giuseppe Bucciarelli dott. Paolo Torlontano (delegato)   

Direttore dell’A.R.T.A ing. Simonetta Campana (delegata) dott.ssa Giovanna Mancinelli (delegata)   

  Relazione Istruttoria                Titolare Istruttoria:                             ing. Erika Galeotti  

                                                    Gruppo Istruttorio:                             dott. Marco Mastrangelo 
Si veda istruttoria allegata  

https://www.regione.abruzzo.it/struttura-regionale/dpc025-servizio-politica-energetica-e-risorse-del-territorio-pescara
https://www.regione.abruzzo.it/struttura-regionale/dpc025-servizio-politica-energetica-e-risorse-del-territorio-pescara
https://www.regione.abruzzo.it/struttura-regionale/dpc026-servizio-gestione-rifiuti-e-bonifiche-pescara
https://www.regione.abruzzo.it/struttura-regionale/dpc032-servizio-pianificazione-territoriale-e-paesaggio
https://www.regione.abruzzo.it/struttura-regionale/dpd021-servizio-foreste-e-parchi-laquila
https://www.regione.abruzzo.it/struttura-regionale/dpe013-servizio-difesa-del-suolo-laquila
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Preso atto della documentazione presentata dalla Marcost S.r.l. in relazione all’intervento “Introduzione di 

modifica non sostanziale riguardante un impianto produttivo situato nel Comune di Pizzoli nel quale viene 

svolta attività di recupero di rifiuti non pericolosi in virtù dell'AUA n.52/2018 di recupero di una cava dismessa 

in Pizzoli, loc. Villa Mazza” acquisita al prot. n. 0329537/23 del 1 agosto 2023; 

 

IL COMITATO CCR-VIA 

Sentita la relazione istruttoria; 

Sentito in audizione Maurizio Marronaro di cui alla richiesta di audizione acquisita al prot. n. 372983 del 12 

settembre 2023; 

Visto quanto indicato dal proponente nel modello 6 in cui la ditta chiede di "poter proseguire le attività di 

ripristino in conformità al “progetto di ripristino ambientale dell’ex cava dismessa sita in località Villa Mazza 

nel Comune di Pizzoli (AQ)” già approvato, nelle more della soluzione della problematica delle garanzie da 

produrre, ma utilizzando solamente materiale classificato non rifiuto: aggregati riciclati (materia prima 

secondaria) e sottoprodotti consistenti in terre e rocce da scavo rispondenti al DPR 120/2017" 

 

Evidenziato che nelle more dell'adeguamento al DM 152/22 l'azienda deve operare conformemente 

all'autorizzazione in possesso e, quindi, alle disposizioni del DM 5/2/98 e ss.mm.ii. per l’attività R5; 

 

ESPRIME IL SEGUENTE GIUDIZIO 

PRESA D’ATTO CHE LA MODIFICA RIENTRA NEI COMMI 9 E 9 BIS 

DELL’ART. 6 DEL D.LGS. 152/06 E SS.MM.II.   

Ai sensi dell’articolo 3, ultimo comma, della Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e ss.mm.ii. è ammesso il ricorso nei modi di legge contro 

il presente provvedimento alternativamente al T.A.R. competente o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 (sessanta) giorni ed 

entro 120 (centoventi) giorni dalla data di ricevimento del presente atto o dalla piena conoscenza dello stesso 

 

 

dott. Dario Ciamponi (Presidente Delegato) FIRMATO DIGITALMENTE 

dott. Lorenzo Ballone (delegato) 
 FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott. Gabriele Costantini (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE  

ing. Eligio Di Marzio (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

arch. Lucio Ciriolo (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

ing. Daniele Antonelli (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott. Giuseppe Bucciarelli FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

ing. Simonetta Campana (delegata) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

 

 

Per la verbalizzazione  
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Titolare: ing. Silvia Ronconi 

Gruppo: dott.ssa Paola Pasta 

FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

 



 

Dipartimento Territorio e Ambiente 

Servizio Valutazioni Ambientali 

Istruttoria Tecnica Valutazione preliminare (art. 6 comma 9 del D.Lgs. 152/06) 

Progetto 

MARCOST SRL – Modifica non sostanziale riguardante un impianto 

produttivo situato nel Comune di Pizzoli nel quale viene svolta attività di 

recupero di rifiuti non pericolosi in virtù dell'AUA n.52/2018 di recupero 

di una cava dismessa in Pizzoli, loc. Villa Mazza 

 
 

 

 

Oggetto 

Titolo dell’intervento:  

Modifica non sostanziale riguardante un impianto produttivo 

situato nel Comune di Pizzoli nel quale viene svolta attività di 

recupero di rifiuti non pericolosi in virtù dell'AUA n.52/2018 

di recupero di una cava dismessa in Pizzoli, loc. Villa Mazza 

Descrizione del progetto:  

Modifica non sostanziale riguardante un impianto produttivo 

situato nel Comune di Pizzoli nel quale viene svolta attività di 

recupero di rifiuti non pericolosi in virtù dell'AUA n.52/2018 

di recupero di una cava dismessa in Pizzoli, loc. Villa Mazza 

Azienda Proponente:  MARCOST SRL 

Procedimento Valutazione Preliminare 

 

Localizzazione del progetto 

Comune:  Pizzoli 

Provincia:  L’Aquila 

Altri Comuni interessati:  Nessuno 

Numero foglio catastale 25 

Particelle catastali 38 – 39 – 143 – 149- 162 (parte) – 164 – 168 (parte)   

 

 
 

 

Referenti della Direzione 
 

 

Titolare istruttoria  

 

 

Ing. Erika Galeotti   

 
 

L’Istruttore Tecnico: 

 

Dott. Marco Mastrangelo 
 



 

Dipartimento Territorio e Ambiente 

Servizio Valutazioni Ambientali 

Istruttoria Tecnica Verifica preliminare (art. 6 comma 9 del D.Lgs. 152/06) 

Progetto 

MARCOST SRL – Modifica non sostanziale riguardante un impianto 

produttivo situato nel Comune di Pizzoli nel quale viene svolta attività di 

recupero di rifiuti non pericolosi in virtù dell'AUA n.52/2018 di recupero 

di una cava dismessa in Pizzoli, loc. Villa Mazza 
 

 

 

SEZIONE I 

ANAGRAFICA DEL PROGETTO 

 

1. Responsabile Azienda Proponente  
Cognome e nome Maurizio Marronaro 

 

2. Estensore dello studio 
Cognome e nome Maurizio Marronaro 

 

3. Iter Amministrativo 
Acquisizione in atti domanda Prot. n. 0329537/23 del 01/08/2023 

Oneri istruttori versati 50,00 € 

 



 

Dipartimento Territorio e Ambiente 

Servizio Valutazioni Ambientali 

Istruttoria Tecnica: Verifica preliminare (art. 6 comma 9 del D.Lgs. 152/06) 
 

Progetto: 

MARCOST SRL – Modifica non sostanziale riguardante un impianto 

produttivo situato nel Comune di Pizzoli nel quale viene svolta attività di 

recupero di rifiuti non pericolosi in virtù dell'AUA n.52/2018 di recupero di 

una cava dismessa in Pizzoli, loc. Villa Mazza 
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PREMESSA 

Come stabilito all’art. 6, comma 9, “Per le modifiche, le estensioni o gli adeguamenti tecnici finalizzati a 

migliorare il rendimento e le prestazioni ambientali dei progetti elencati negli allegati II, II-bis, III e IV alla 

parte seconda del presente decreto, fatta eccezione per le modifiche o estensioni di cui al comma 7, lettera d), 

il proponente, in ragione della presunta assenza di potenziali impatti ambientali significativi e negativi, ha 

la facoltà di richiedere all'autorità competente, trasmettendo adeguati elementi informativi tramite apposite 

liste di controllo, una valutazione preliminare al fine di individuare l'eventuale procedura da avviare.     

L'autorità competente, entro trenta giorni dalla presentazione della richiesta di valutazione preliminare, 

comunica al proponente l'esito delle proprie valutazioni, indicando se le modifiche, le estensioni o gli 

adeguamenti tecnici devono essere assoggettati a verifica di assoggettabilità a VIA, a VIA, ovvero non 

rientrano nelle categorie di cui ai commi 6 o 7.” 

Si ricorda che dette liste di controlli, adottate dalla Regione Abruzzo con D.G.R. 660 del 2017, così come 

modificata dalla DGR 605/2021, sono i Modelli 5 – Richiesta di Valutazione Preliminare e Modello 6 – Scheda 

di sintesi – valutazione preliminare. 

A corredo di questi modelli la ditta può presentare una sintetica relazione esplicativa, comprensiva di 

eventuali elaborati grafici.   

 

DESCRIZIONE DELLE OPERE IN PROGETTO 
 

La Società MARCOST s.r.l., con nota acquisita in atti al prot. n. 0329537/23 del 01/08/2023, ha presentato 

istanza di Valutazione Preliminare ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii., per  il seguente progetto: 

“Modifica non sostanziale riguardante un impianto produttivo situato nel Comune di Pizzoli nel quale viene 

svolta attività di recupero di rifiuti non pericolosi in virtù dell'AUA n.52/2018 di recupero di una cava 

dismessa in Pizzoli, loc. Villa Mazza”.  

La Ditta, con nota acquisita in atti al prot. n. 0321507/23 del 26/07/2023, ha presentato, inoltre, istanza per 

l’avvio della procedura di Verifica di Ottemperanza alle condizioni ambientali contenute nel Giudizio di CCR-

VIA n. 1887/2011 la cui procedura è stata conclusa dal CCR-VIA con Giudizio n. 4001 del 31/08/2023: “DI 

PRESA D’ATTO DELL’OTTEMPERANZA ALLE PRESCRIZIONI DI CUI AL GIUDIZI0  N. 1887/2011” . 

 

Il proponente ha allegato all’istanza la seguente documentazione: 

 

 
 

La presente istruttoria viene redatta sulla base di quanto dichiarato nel documento “modello_06_scheda 

sintesi valutazione preliminare”, che viene allegato alla presente istruttoria e letto integralmente al Comitato 

CCR-VIA e nel documento “Comunic. di Modifica non Sostanziale” 

 

 

   
 

 

 

 

 

 



 

Dipartimento Territorio e Ambiente 

Servizio Valutazioni Ambientali 

Istruttoria Tecnica: Verifica preliminare (art. 6 comma 9 del D.Lgs. 152/06) 
 

Progetto: 

MARCOST SRL – Modifica non sostanziale riguardante un impianto 

produttivo situato nel Comune di Pizzoli nel quale viene svolta attività di 

recupero di rifiuti non pericolosi in virtù dell'AUA n.52/2018 di recupero di 

una cava dismessa in Pizzoli, loc. Villa Mazza 
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Referenti della Direzione 

 

Titolare istruttoria 

 

Ing. Erika Galeotti 

 
 

L’Istruttore Tecnico:  

 

 

Dott. Marco Mastrangelo 
 

 



Modello 6 
SCHEDA DI SINTESI - VALUTAZIONE PRELIMINARE 

art. 6, comma 9 D.Lgs. 152/2006 

DENOMINAZIONE DEL PROGETTO 

Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva 
superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui all'allegato C, lettere da R1 a R9, della 
parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 

TIPOLOGIA DI OPERA 
Allegato IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 
152/2006, punto 7, lettera Zb 

LOCALIZZAZIONE DEL PROGETTO ESISTENTE 

CARATTERISTICHE DEL PROGETTO ESISTENTE 

Comunicazione di "Modifica non sostanziale" volte alla prosecuzione del "progetto di recupero di 
una cava dismessa in Pizzoli, Località Villa Mazza" utilizzando esclusivamente materiale  
classificato come non rifiuto: aggregati riciclati (materia prima secondaria) e sottoprodotti 
consistenti in terre e rocce da scavo rispondenti al DPR 120/2017. Tutto senza comportare 
variazioni inerenti il layout dell'impianto, le operazioni e le quantità istantanee e annuali già 
autorizzate.

Il sito in oggetto è ubicato nella ex-cava di Villa Mazza a Pizzoli (AQ).
Catastalmente è distinti nel Comune di Pizzoli (AQ) al foglio 25 particelle 149,143,39,38,164.
L'area di cava soggetta a ripristino ha una superficie di circa 18.000 mq.
La cava è ad una quota, rispetto al livello del mare, compresa tra gli 870 e 800 m, lungo il versante 
sud del Monte Marine. 

Per il ripristino ambientale dell'intera area, oltre all'utilizzo degli sterili presenti sul medesimo sito, 
e delle terre e rocce di scavo comunque non rifiuti, si utilizzano amche le materie prime secondarie 
prodotte attraverso un processo di trattamento di rifiuti inerti (provenienti dalle macerie 
conseguenti ai crolli del terremoto e/o a successive demolizioni, nonchè da terre e rocce da scavo). 
Il trattamento consiste in operazioni meccaniche e tecnologicamente interconnesse di macinazione, 
vagliatura, selezione granulometrica e separazione della frazione metallica e delle frazioni 
indesiderate e l'ottenimento di inerti di natura lapidea di granulometria variabile.
La produzione di materie prime secondarie:
-viene effettuta da terzi in altri siti idoneamente autorizzati dagli Enti competenti che poi 
provvederanno a conferire il materiale presso il sito in oggetto
-viene effettuata direttamente in loco con l'impianto idoneamente autorizzato dalla Provincia 
dell'Aquila ai sensi del D.Lgs. 152/06, art.214-216, secondo le indicazioni del DM 05/02/98.
La presenza di materiali di diversa consistenza (calcestruzzo, laterizi, roccia, pietr, ecc) permette di 
ottenere all'output del processo l'ottenimento di una curva granulometria ben assortita con buone 
possibilità di compattazione.
I materiali devono rispettare tutti i paramentri indicati nel test di cessione di cui all'allegato 3 del 
D.M.05/02/1998, nonchè tutti quelli indicati nella colonna A della tabella 1 dell'allegato 5 al titolo 
V della parte IV del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. come indicato nel su richiamato art.5 del D.M. 
05/02/1998 e s.m.i.
Tutta l'area interessata al ripristino è recintata con paletti e rete. E' presente una viabilità interna 
alla cava affinchè la movimentazione dei materiali avvenga sempre all'interno dell'area di cantiere. 
L'accesso è regolato da un cancello carrabile e pedonale. Sono presenti locale uffici, spogliatoi e 
servizi igienici. La zona dove è presente l'impianto di riduzione volumetrica e vagliatura ha una 
pavimentazione in calcestruzzo ed un impianto per l'abbattimento delle polveri.
Le materie prime secondarie verranno poste in opera per strati orizzontali di 50 cm 
successivamente compattati mediante rullo.



ITER AUTORIZZATIVO DEL PROGETTO PROPOSTO  
(Fatti salvi gli eventuali adempimenti in materia di VIA ai sensi della Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, da espletare in base agli esiti 
della valutazione preliminare, il progetto dovrà acquisire le seguenti autorizzazioni):

Procedura Autorità Competente 

 Valutazione preliminare

 Aggiornamento Autorizzazione al rinnovo del
progetto di ripristino ambientale Determinazione
n. DPC025/028: modifica non sostanziale

Altre autorizzazioni 

 _____________________________

 _____________________________

 _____________________________

 ____________________________________

 ____________________________________

 ____________________________________

Autorità Competente / Protocollo / Data 

 Provvedimento autorizzativo unico

Altre autorizzazioni 

 _____________________________

 _____________________________

 _____________________________

 ____________________________________

 ____________________________________

 ____________________________________

FINALITÀ E MOTIVAZIONI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

Considerata la problematica della definizione delle garanzie finanziarie da produrre per gli 
impianti che svolgono operazioni di R10 (i cui termini sono attualmente in fase di aggiornamento da 
parte della Regione Abruzzo che ha già indetto un primo Tavolo Tecnico) per poter proseguire le 
attività autorizzate con la Determinazione n. DPC025/028 del 2 febbraio 2023 della Regione 
Abruzzo, l'azienda chiede di poter proseguire le attività di ripristino in conformità al “progetto di 
ripristino ambientale dell’ex cava dismessa sita in località Villa Mazza nel Comune di Pizzoli (AQ)” 
già approvato, nelle more della soluzione della problematica delle garanzie da produrre, ma 
utilizzando solamente materiale classificato non rifiuto: aggregati riciclati (materia prima 
secondaria) e sottoprodotti consistenti in terre e rocce da scavo rispondenti al DPR 120/2017. 
Questa modifica non sostanziale richiesta al progetto approvato è da intendersi temporanea e 
transitoria. Qualora intervenga una soluzione alla citata problematica della garanzia, la Ditta 
procederà sulla base del progetto approvato.

Regione Abruzzo / Giudizio n.1887 del 01.12.2011 con esclusione alla 
procedura di V.I.A., con prescrizioni
Responsabile dello Sportello Unico Atttività Produttive del Comune di 
Pizzoli (AQ) / nota prot. n.1416 del 26/02/2015

ITER AUTORIZZATIVO DEL PROGETTO/OPERA ESISTENTE

 Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A.) Responsabile del S.U.A.P. del Comune di Pizzoli (AQ) / prat.52/2018 
prot.11826 del 04/10/2018

 Autorizzazione al rinnovo del progetto di ripristino
ambientale

Regione Abruzzo / Dipartimento territorio-ambiente / Determinazione 
n. DPC025/028 del 02.02.2023

Regione Abruzzo / Dipartimento OO.PP. / Governo del Territorio e 
Politiche Ambientali / Servizio Valutazioni Ambientali
Regione Abruzzo / Dipartimento Territorio-Ambiente / Servizio 
Politica Energetica e risorse del territorio / Ufficio Risorse 
Estrattive del Territorio DPC025

CCR-VIA



Modello 6 
SCHEDA DI SINTESI - VALUTAZIONE PRELIMINARE 

art. 6, comma 9 D.Lgs. 152/2006 

AREE SENSIBILI E / O VINCOLATE DAL PROGETTO E DALLE SUE MODIFICHE 

Indicare se il progetto ricade totalmente/parzialmente o non ricade neppure 

parzialmente all’interno dei piani e dei vincoli di seguito riportati: 
SI NO Breve descrizione1

 Autorizzazione agli scarichi (DL152/2006)
 Emissioni in atmosfera (D.Lgs.152/2006)
 Impatto acustico (L.447/1995)

 Gestione Rifiuti (art.216 D.Lgs. n.152/2006)



 Piano Stralcio Difesa Alluvioni X

Vincolo Idrogeologico (R.D. 3267/1923) □

L'area non risulta esposta a rischio di 
esondazione, come mostra la "Carta della 
pericolosità da alluvioni

X Regione Abruzzo Ufficio Coordinamento e 
Gestione Interventi nel settore forestale / 
Autorizzazione ai movimenti terra in zona 
sottoposta a vincolo idrogeologico 
Determinazione n.DH41/206 del 26.02.2015

X

X

X

□
□
□

Eventuali vincoli sono stati tutti autorizzati 
tutti dalla Regione Abruzzo con 
Determinazione DPC024/391 del 24.09.2018 e 
dal Comune di Pizzoli con A.U.A. 
prat.52/2018/SUAP del 04.10.2018

X □ L'impresa è iscritta al R.I.P. numero RIP/118/
AQ/2014 del 11.02.2014 rinnovato in data 
03.04.2018

Domande SI NO 
Inserire una breve descrizione ed indicare i 

potenziali effetti ambientali significativi 

 La costruzione, l’esercizio o la dismissione delle
modifiche al progetto comporteranno azioni che
modificheranno fisicamente l'ambiente interessato
(topografia, uso del suolo, corpi idrici, ecc.)?

□ 

 Il progetto con le modiche proposte comporterà
l’utilizzo, lo stoccaggio, il trasporto, la
movimentazione o la produzione di sostanze o
materiali che potrebbero essere nocivi per la salute
umana o per l’ambiente?

□ 

 Il progetto con modifiche comporterà la produzione di
rifiuti solidi durante la costruzione, l’esercizio o la
dismissione?

□ 

 Il progetto con modifiche genererà emissioni di
inquinanti, sostanze pericolose o nocive in atmosfera? □

 Il progetto con modifiche genererà rumori, vibrazioni,
radiazioni elettromagnetiche, emissioni luminose o
termiche?

□ 

 Il progetto con modifiche comporterà rischi di
contaminazione del terreno, delle acque superficiali o
sotterranee?

□ 

 Nelle modifiche al progetto o in aree limitrofe sono
presenti corpi idrici superficiali e/o sotterranei che
potrebbero essere interessati dalla realizzazione del
progetto?

□ 

 Le modifiche al progetto interessano le vie di trasporto
suscettibili di elevati livelli di traffico o che causano
problemi ambientali?

□ 

 Nell’area di progetto con le modifiche proposte o in
aree limitrofe sono presenti ricettori sensibili (es.
ospedali, scuole, luoghi di culto, strutture collettive,
ricreative, ecc.) che potrebbero essere interessate dalla
realizzazione del progetto?

□ 

1 Specificare l’ambito di appartenenza, la denominazione della zona/area e la distanza dall’area di progetto, nel caso di risposta affermativa (ricade 
totalmente/parzialmente); nel caso di risposta negativa (non ricade neppure parzialmente) non fornire alcuna descrizione.

X

X

X

X

X

X

X

X

X

La modifica non sostanziale richiesta non 
comporterà nessun cambiamento rispetto 
al progetto autorizzato in essere

La modifica non sostanziale richiesta non 
comporterà nessun cambiamento rispetto 
al progetto autorizzato in essere

La modifica non sostanziale richiesta non 
comporterà nessun cambiamento rispetto 
al progetto autorizzato in essere

La modifica non sostanziale richiesta non comporterà nessun 
cambiamento rispetto al progetto autorizzato in essere
La modifica non sostanziale richiesta non 
comporterà nessun cambiamento rispetto 
al progetto autorizzato in essere
La modifica non sostanziale richiesta non 
comporterà nessun cambiamento rispetto 
al progetto autorizzato in essere

La modifica non sostanziale richiesta non 
comporterà nessun cambiamento rispetto 
al progetto autorizzato in essere

La modifica non sostanziale richiesta non 
comporterà nessun cambiamento rispetto 
al progetto autorizzato in essere

La modifica non sostanziale richiesta non 
comporterà nessun cambiamento rispetto 
al progetto autorizzato in essere

INTERFERENZE DELLE MODIFICHE AL PROGETTO CON IL CONTESTO AMBIENTALE E 
TERRITORIALE



Modello 6 
SCHEDA DI SINTESI - VALUTAZIONE PRELIMINARE 

art. 6, comma 9 D.Lgs. 152/2006 

INTERFERENZE DELLE MODIFICHE AL PROGETTO CON IL CONTESTO AMBIENTALE E 

TERRITORIALE 

Domande SI NO 
Inserire una breve descrizione ed indicare i 

potenziali effetti ambientali significativi 

 Sulla base delle informazioni delle Tabelle di tale
scheda di sintesi, nell’area di progetto con le modifiche

proposte o in aree limitrofe sono presenti zone che
sono già soggette a inquinamento o danno ambientale,
quali ad esempio zone dove gli standard ambientali
previsti dalla legge sono superati, che potrebbero
essere interessate dalla realizzazione del progetto?

□ 

 Le eventuali interferenze del progetto con le sue

modifiche identificate tramite questo Modello 6 sono
suscettibili di determinare effetti cumulativi con altri
progetti/attività esistenti o approvati?

□ 

ALLEGATI 

N. Denominazione Scala Nome file 

X

X
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